
Il CORAGGIO DI UNA SCELTA…  
“Arti Marziali di Ieri e di oggi “ 

Struttura Polivalente Convenzionale  
A tutti i tesserati della nostra scuola      
A tutti gli associati e non dei nostri link 
 
Perché promuovere i nostri convenevoli link associativi? 

Sin da quando praticavo da discreto atleta, pensavo ad una scuola con più aperture non solo di 
gara verso la stessa disciplina, ma mio malgrado e da parte anche dei miei coetanei praticanti, mi 
resi conto presto che la questione era improponibile per motivi federali e non. Molto spesso, anche 
tra scuole che distavano qualche km, non c’era (e non c’è ancora) quella apertura che permettesse 
questo pensiero. E questa chiusura lasciava noi giovani intraprendenti, al di là di chi fosse il più 
bravo, divisi e delusi. 

Da qui ha iniziato a maturarmi l’idea di approdare ad una federazione che usasse questo 
principio e che potesse dare una opportunità regionale. Quando i tempi furono pronti entrai a far 
parte della prima organizzazione che in Italia applicasse questo pensiero, la WAKO/Fiam (kick-
boxing vedi anche storia ), la quale a quel tempo molto ha dato per la crescita di Artisti Marziali, 
oltre a formare Campioni e Maestri che senza di essa non sarebbero stati tali. All’epoca la mia 
scuola fu la prima nel trevigiano a farvi parte. 

Diversi anni dopo per motivi che già nel passato mi avevano turbato riguardo alla non possibile 
partecipazione ad altri eventi simili alla mia disciplina e sul fair play vennero in parte amplificati in 
quanto la personale scuola includeva le diverse discipline come facciate di una stessa medaglia. Da 
una parte mi hanno permesso di conoscere altre realtà federative/organizzative, dandomi la 
possibilità, grazie anche alla mia personale innata voglia di praticare e sudare, di crescere e 
acquisire quel qualcosa in più non solo come praticante di Arte Marziale e Maestro, ma anche in 
qualità di Tecnico Sportivo avendo ricoperto cariche Federative / Associative. Ma dall’altra parte le 
stesse realtà organizzative imponevano programmi di attività quasi “concorrenziali tra di loro”, 
senza contare i costi, gli spostamenti e le lontananze che ne seguivano.  E così il tutto diventava 
demotivante e più difficile. 

Così la mia decisione, per amore della scuola e dei miei tesserati unitamente a quella indomita 
passione per la pratica delle arti marziali, mi spinse ad una scelta dovuta ma anche sofferta, per le 
amicizie createsi all’interno di tali ambienti e federazioni, ed in particolare modo per quelle persone 
che, al di sopra delle loro cariche, hanno compreso questa scelta rimanendomi amiche.  

Tale scelta fu quella di una struttura locale / provinciale che potesse in parte offrire opportunità 
alla nostra scuola di un circuito polivalente. Opportunità che in quel periodo erano sicuramente 
ancora troppo lontane, visto che non vi era sbocco alla mia richiesta, ovvero una struttura socio 
sportiva provinciale  regionale organizzata e polivalente. 

Da li a poco scoprii la valenza regionale degli Enti di promozione sportiva riconosciuti dal Coni, 
e fu così che entrai nell’ambito regionale degli Enti di promozione, i quali si articolano in varie 
discipline e specialità. C’erano validi progetti, basati sullo spirito organizzativo, operativo, 
divulgativo ecc. Verso gli anni ’90, gli Enti di Promozione sportiva trovarono grande notorietà nel 
settore arti marziali, oltre alla loro valenza socio sportiva educativa . Ma qualche anno più tardi 
sorse una sorta di “lotta socio sportiva” basata sul numero di iscritti, gradi e cariche e su sguardi 
all’erba del vicino, che è sempre più verde. Non di rado si vedeva qualcuno approdarne per 
raccoglierne i frutti, anche quelli di coloro che avevano lavorato sodo. Ma quello che mi fa sorridere 
ancora oggi è il fatto che anche nel vicino poi le cose non funzionavano più, nonostante le cariche.., 
ed ecco che l’erba di un altro vicino tornava ad essere sempre più verde. 

Ho iniziato così a riflettere su cosa potevo fare per me, per la mia scuola e per i tesserati 
desiderosi di praticare attività amatoriale locale e regionale. Oltre a non perdere la voglia, lo stimolo 
e lo spirito indomito del mio praticare e perseverare sullo studio delle stesse. 
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Un piccolo progetto per la mente di tanto in tanto passava (come per molti altri che a quel tempo 
avevano progetti diversi), finché ne presi atto ed inizia a lavorarci sopra.  

Il progetto che ha preso vita e forma è durato molti anni, fatto di duro lavoro e di tentativi, come 
pure sprechi di tempo.., ma vedendone il risultato ne è valsa la pena. Ed in questo cammino si vuole 
ringraziare anche l’Ente di promozione sportiva e Federazione a cui oggi la scuola fa riferimento. 

 
Il progetto è partito dalla voglia (e necessità) di istituire una struttura polivalente libera, dove 

altri appassionati potessero aderirvi e partecipare, a patto di rispettare un certo fair play ed una etica 
sportiva. In poche parole, degli eventi e delle competizioni amatoriali locali e provinciali partendo 
da un’organizzazione seria, con degli eventi nuovi e neutrali da sigle federative. Senza togliere 
nulla, con ciò, al buon lavoro delle federazione in qualità di organi contenitori di sport agonistici 
professionistici riconosciuti, le quali dovrebbero cercare di farlo “forse” incentivando, anche con un 
discreto rimborso, tutti gli atleti agonistici, i tecnici e i delegati, che si applicano con serietà (come 
del resto già succede in altre sezioni sportive nelle varie categorie degli sport agonistici). 

 
Tornando all’argomento, ecco i principali obiettivi che abbiamo portato a termine in questi anni: 

- Il primo obiettivo venne realizzato con un campionato regionale amatoriale all’interno di un 
funzionale circuito provinciale, che grazie alla WOMA (www.womainternational.com) ha 
permesso di riunire differenti stili e specialità provenienti anche da altre Regioni. E questo 
campionato oramai si ripete già da molti anni a Ponte della Priula (TV), risultando un vero 
successo provinciale, come dimostra anche la targa ricevuta nel 2000 dal Comune di Susegana 
(TV) in merito alla promozione locale. 

- Il secondo obiettivo fu realizzato con la nascita nel 2000 del Budo Mudo Camp Martial Arts for 
Peace (www.budomudocamp.it), un evento di valenza socio-sportivo e commemorativo che si 
tiene ogni anno nel Comune di Nervesa della Battaglia (TV). Tale manifestazione, anche per la 
sua diversità di impostazione ed obiettivi, è stata riconosciuta da alcuni docenti di meritevole 
carriera nel campo delle arti marziali e da alcune autorità nel campo socio–sportivo-culturale 
come un qualcosa di straordinario nel panorama delle arti marziali.  

- Il terzo obiettivo è stata la creazione della MAGIC-CBF (Martial Arts Games Coloured Belt 
Foundation), fondazione senza scopo di lucro, tenuta a battesimo dal Grand Master Hwang K-9-1, 
speciale assistente del General Choi il Fondatore del Taekwon-do moderno. Ed in collaborazione 
con la federazione mondiale ITF Unified si è svolto nel 2005 il Campionato Mondiale al 
Palaverde di Treviso. Tale fondazione inoltre rappresenta un valente e possibile incontro per la 
pace attraverso i colori delle cinture delle Arti Marziali. 

- Il quarto ed ultimo obiettivo è dato dalla continua informazione del link informativo delle nostre 
attività regionali e non, sotto l’egida dell’Ente di Promozione Sportiva ACSI sezione regione 
veneto ( www.acsiconisport.it ), anche punto di incontro e di collegamento di tutte le nostre 
attività. 
Oggi mi rendo conto che vi sono davvero ancora molte cose da fare, da adottare e da rifinire, ma 

da quel progetto iniziale si sono innalzate le fondamenta e spero che con l’aiuto di molti esse 
possano crescere e migliorare. Da una parte per la valenza che hanno dimostrano di avere, oltre ad 
un minimo di soddisfazione personale per una parte della mia vita dedicata, e dall’altra per la scuola 
che ne ha gettato le basi ed avviato i lavori, e che ho il piacere di dirigere in qualità di Tecnico ad 
Honorem. Ed infine in segno di stima per tutte le associazioni che oggi aderiscono e condividono 
questo progetto polivalente e plurifunzionale. 

 

Sicuramente è un cantiere ancora in movimento, ma siamo forti del fatto che la nostra scuola 
viene rispettata e considerata dai Comuni in cui opera e da parte delle maggiori Organizzazioni, 
Enti e Federazioni Italiani e di alcune Mondiali. Si ricordi ad esempio il riconoscimento mondiale 
da parte del Grand Master hwang K-9-1, Presidente della ITF-Unified, e del gemellaggio tra  
KATU USA - KATU ITALIA rinnovato nel ’05. 
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Credo dunque che oggi la nostra piccola scuola polivalente e convenzionale, con i suoi link, 
proponga degli eventi di buona valenza socio sportiva, non solo per i tesserati della nostra scuola 
che da sempre praticano nel sinonimo della cultura, salute e sport, ma anche per le associazioni, e 
non, che condividono questa scelta. E chiunque ne fosse seriamente interessato, con spirito di fair 
play, desiderio di condivisione o voglia di respirare una diversa atmosfera, ci può sempre contattare 
e sarà il benvenuto. 

Concludendo, 
spero inoltre che in futuro le federazioni nazionali paritarie e organizzazioni internazionali  con 

riconoscimento CIO che operano come tali, diventino a loro volta dei cantieri in movimento, dettati 
dal desiderio di stare a passo con quelle organizzazioni e federazioni private sempre più preparate.   

E’ anche mia speranza che il tutto non avvenga all’insegna di una lotta, ma di una apertura, nel 
segno del rispetto e del riconoscimento tra le stesse, e non certo in una idea o innovazione non 
nuova, e pertanto non un’apertura non originale. Ma che quindi sia nuova, tale da favorire 
l’associazione o la scuola, il luogo in cui essa opera, i suoi tesserati e, non meno importante, i propri 
riconoscimenti, perché ogni più piccola associazione che si rispetti nel tempo, per operato o 
missione, spesso opera con molte difficoltà locali e organizzative, che in fondo sono queste 
l’associazionismo, la divulgazione delle Federazioni o Enti ecc.., senza le quali, non ci sarebbero né 
i numeri dei praticanti né gli sportivi né gli agonisti.  
 
 
 
 
 
Master Francis  
 
 
 
 
 
 
 
Speciale Ringraziamento in questo percorso provinciale e regionale in cui si esprime tutta la 
personale gratitudine: 
 
 
 
Marvel “Lee” Web Master – Simone Bellina 3° dan TKD – Ornella Bortoluzzi M° 5 dan Mugen-do 
Sport Karate/ Karate Wadoryu V.ce. Pres. Woma – Christian Zanchetta 2° dan TKD Worl 
Champion 2005 ITF Unified - Daniele Coletto Presidente Woma c.n. 6° dan Kick Boxing / Mugen-
do Sport Karate – Kimie Miyazawa - Posocco Giancarlo c.n. 6° dan Mugen-do Sport Karate / 
Kickboxing - Eugenio Brotto Bertoncello c.n. 6° dan Mugen-do Sport Karate / Karate Wadoryu - 
Comune di Susegana ( aministrazione ) - Comune di Nervesa ( aministrazione ) - Provincia di 
Treviso ( aministrazione ) - Proloco di Nervesa Tv 2004/2006 – Assessori Sportivi della Provincia 
dei Comuni di; - Pieve di Soligo - Codognè – Susegana - Follina, 2003, 2004, 2005, 2006 - Gruppo 
Genitori Yamato Damashii - Staff Budo Mudo Camp 2000/2006 – Sergio Scalco 4° dan Mugen-do 
sport Karate Free Combat - Stefano Filippi - Don Mario De Luca e direzione Collegio Balbi- Gino 
Favero c.n. 3° dan Kickboxing – Devis Boffo c.n. 1° dan Kickboxing - Gruppo festeggiamenti 
S.Croce di Nervesa Tv - Miriam Del Favero - Mirco Marinel c.n. 1° dan Mugen-do Sport Karate - 
Nostri ufficiali di gara - Direzione scuole Materne S. Lucia e S. Maria, che dalla loro missione 
dedizione e professionalità, anno stimato la valenza del nostro metodo come un valido laboratorio 
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motorio educativo di sostegno - Team Double Kick - Team Venice Lion Dance –Alessandro 
Milanesi e Pierluigi Bazzo, praticanti di shaolin ed kickboxing -  
 
Un grande ringraziamento per  la loro partecipazione e scelta va a tutti i tesserati e associati e non, 
che con crescente interesse vi collaborano.  
 
 
Lettere e apprezzamenti di sostegno alla nostra scuola: 
 
Comune di Susegana Ass. allo Sport ’02 – Direzione didattica scuole paritarie materne S. Lucia e 
S. Maria – Comune di Nervesa Sindaco ’05 – Direzione Nazionale ACSI ‘01– Prolocco di Nervesa 
– Accademia Arte danza e spettacolo Sig. Momo e Sig. Giarola - Provincia di Treviso - 
 
 
 
 
 
 
Autografi di Maestri Internazionali di ieri e di oggi:  
 
“COMING SOON” 
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	Master Francis  

